
Domenica scorsa, 
all’ennesima nostra 
escursione a Siracusa 
al seguito della Reg-
gina, abbiamo deciso 
di visitare il parco ar-
cheologico della Nea-
polis (elevato il costo 
del biglietto di in-
gresso), e prima e 
dopo ci siamo gratifi-
cati con qualche pia-
cere gastronomico 
tra granite, pietanze 
di carne di cavallo e 
dolci con la ricotta. 
Insomma, le nostre 
soddisfazioni le ab-
biamo avute. Pur-
troppo è mancata 
proprio la principale, 
quella per la quale ci 
siamo messi in viag-
gio: il risultato posi-
tivo della partita 
della Reggina. 
Al termine della 
gara, una (confor-
tante?) considera-
zione è emersa: la 
compagine amaranto 
si è dimostrata supe-
riore a quella siracu-
sana. E allora, perché 
abbiamo perso, peral-
tro senza neppure 
troppe recrimina-
zioni? La stessa do-
manda che ci siamo 
posti dopo la Scafa-
tese. Una certa insod-
disfazione mista a 
perplessità, è emersa 
pure dopo le risicate 
vittorie (S.Agata 
esclusa) e, giusto per 
completezza, il recu-
pero di mercoledì. 
Insomma, una squa-
dra che avrebbe do-
vuto essere un rullo 
compressore, che ha 
un organico oggetti-
vamente riconosciuto 
di livello eccelso per 
la categoria, dopo due 
mesi di campionato si 
sta rivelando quasi 
una comprimaria. 
Delle due l’una, o ab-
biamo preso un colos-
sale abbaglio 

collettivo oppure le 
ragioni delle diffi-
coltà sono da ricer-
care da qualche altra 
parte. 
Il tecnico del Sira-
cusa non stava nella 
pelle per l’insperata 
vittoria, dichiarata-
mente consapevole 
della differenza di va-
lori (e stiamo par-
lando di una rivale 
per la promozione…), 
e dunque sarebbe da 
escludere la prima 
ipotesi. 
E allora, perché la 
Reggina non riesce ad 
esprimersi rispetto 
alle potenzialità? A 
nostro avviso, qui 
c’entrano molto le 
idee del mister. Per-

golizzi continua ad 
esternare una sicu-
rezza fuori dal co-
mune, che 
rispettiamo, ci im-
pressiona, ma non 
riusciamo più a con-

dividere convinta-
mente.  
Ne ha ben donde se si 
guarda all’organico, 
ma non al modo di 
giocare espresso. Per 
sue caratteristiche, il 

mister sembra curare 
soprattutto l’atteg-
giamento difensivo, 
con una cautela asso-
lutamente eccessiva, 
penalizzando pesan-
temente le qualità 

della squadra e dei 
singoli che sembrano 
imbrigliati nel dover 
svolgere compiti che 
non rientrano nelle 
loro caratteristiche. 
Ci sono tanti gioca-
tori di qualità capaci 
di vincere la partita 
da soli, o quasi (vedi 
Barillà la scorsa sta-
gione), che invece in 
campo non sanno 
cosa fare, a chi pas-
sare la palla, come 
fare per riceverla. 
D’altronde, sia in ter-
mini di gol che di oc-
casioni, la sterilità 
offensiva la dice 
lunga e non è assolu-
tamente giustifica-
bile. Emblematica, se 
ce ne fosse ulterior-
mente bisogno, l’im-
postazione del 
secondo tempo con 
l’Acireale: innanzi-
tutto cautela e poi… 
Dopo ben poco, 
tranne quella sorta di 
confuso assalto fi-
nale, perché di 
schemi propositivi la 
squadra non ha an-
cora mostrato di 
averne. 
Quindi, o il mister ri-
vede le sue convin-
zioni e decide di 
mettere a profitto le 
potenzialità della 
squadra, che deve im-
porre il proprio gioco 
e la personalità e non 
‘aspettare’ quello del-
l’avversario di turno, 
oppure, se non è nelle 
sue corde una menta-
lità offensiva, che 
sfrutti le qualità dei 
giocatori dell’orga-
nico lasciandoli liberi 
di esprimersi senza 
vincolarli in schemi 
asfittici. 
E che non si perda 
altro tempo per cam-
biare... 
 

 
direttore@forzareggina.net

FORZA REGGINA
si sostiene con le offerte degli amici  

inserzionisti dedicate totalmente alla sua  

fattura (composizione e stampa). 

Invitiamo altri ad  

aggiungere il loro apporto, 

con un contributo  

esiguo, ma importante per 

aumentarne la diffusione  

e così raggiungere  

un maggior numero  

di sportivi e non. 

contatti:  

tel. 3405674352 

email 

forzareggina 

@email.com
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Pergolizzi, cambia!



I NUMERI AMARANTO

1° IGEA VIRTUS (8.9.24 / 5.1.25)  
1-2 (RAGUSA, Di Piede, RAGUSA) 
2° Scafatese (15.9 / 12.1) 0-1 (Foggia) 
3° SANT’AGATA (22.9 / 19.1) 1-3 (BAR-
RANCO 2, Nunzi, BARILLA’) 
4° Ragusa (29.9 / 26.1) 1-0 (RAJKOVIC) 
5° Acireale (6-16.10 / 2.2) 1-1 (Di Mauro, 
GIRASOLE) 
6° SIRACUSA (13.10 / 9.2) 1-0 (Maggio) 
7° Licata (20.10 / 16.2) 
8° ENNA (23.10 / 23.2) 
9° Paternò (27.10 / 2.3) 
10° AKRAGAS (3.11 / 9.3) 
11° Sambiase (10.10 / 23.3)  
12° VIBONESE (17.11 / 30.3) 
13° Pompei (24.11 / 6.4) 
14° NISSA (1.12 / 13.4) 
15° Locri (8.12 / 17.4) 
16° CASTRUMFAVARA (15.12 / 27.4) 
17° Sancataldese (22.12 / 4.5)
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1 ROSSI p  
35 DONATO  
4 PINO d 
5 CALAIO’  
6 CARAMANNO  
20 GRACI  
33 FERRIGNO 
36 LANZA  
46 PERTOSA 
8 IULIANO c 
14 D’ANTONA
15 LAMBERTA  

19 MARCELLINO 
20 MAIMONE 
21 DI PIETRO  
26 LO IACONO  
27 GIANNONE  
91 INZERILLO 
7 SAITO a  
9 FURINA 
10 BONANNO 
11 MINACORI 
BENNICI

colori sociali: GIALLO BLU 
 
pres. DI BENEDETTO 
ds MARTELLO 
all. ROMANO

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p   g   v   p   s       r         g     v   p  s     r                 g    v      p     s     r  

REGGINA (4°)                       10  6   3  1  2   7-5      3    1  1  1  2-2             3   2     0    1  5-3 
LICATA  (15°)                          5   6   1  2  3  6-13      3    1  1  1  4-4             3   0     1    2  2-9 

All. Rosario PERGOLIZZI (68) 6 / 3 1 2 
1 Giuseppe LUMIA (04)                1/-1 
2 Daniel ADEJO (89)                    3 
4 Francesco SALANDRIA (95)     2 
6 Eliman CHAM (05)                     6 
7 Antonio PORCINO (95)             3 
8 Gianfranco GIULIODORI (04)    6 
9 Bruno BARRANCO (97)            5/2 
10 Francesco URSO (94)             7 
11 Antonino RAGUSA (90)           5/2 
17 Antonino BARILLA’ (88)          6/1 
18 Riccardo MALARA (05)           1 
19 Riccardo VESPRINI (06)          6 
20 Alessandro PROVAZZA (03)   5 
22 Miguel MARTINEZ (95)           4/-3 
23 Jacopo DALL’OGLIO (92)       4 
24 Mohamed LAARIBI (93)          1 
25 Christian BONACCHI (00)       7 
27 Lorenzo ROSSETI (94) 
28 Luigi FORCINITI (06)               6 
29 Racine BA (03)                        6 
30 Davis CURIALE (87)                2 
31 Roman LAZAR (04)                 2/-1 
32 Mamadou NDOYE (06) 
50 Andrea INGEGNERI (92)          2 
55 Raffaele MARIANO (05)          1 
68 Domenico GIRASOLE (00)      6/1 
92 Marko RAJKOVIC (92)            4/1 
95 Bertony RENELUS (02)            4 
99 Marcel PERRI (05)                   1 

LICATA

CLASSIFICA

SCAFATESE             16 
SIRACUSA               15 
VIBONESE                13 
REGGINA                 10 
IGEA VIRTUS           10 
POMPEI                    9 
LOCRI                      9 
SAMBIASE               8 
PATERNÒ                 8 

SANT’AGATA          7 
CASTRUMFAVARA  7 
RAGUSA                  6 
NISSA                      6 
ENNA                       6 
LICATA                    5 
ACIREALE                5 
SANCATALDESE     4 
AKRAGAS                4

7° GIORNATA                    
(20.10.24 DOM. H 15) 
 
ACIREALE-ENNA 
C.FAVARA-NISSA 
IGEAV.-VIBONESE 
LOCRI-SIRACUSA 
SANCATALDESE-POMPEI 
S.AGATA-AKRAGAS 
SCAFATESE-SAMBIASE 
RAGUSA-PATERNÒ 

8° GIORNATA                    
(23.10.24 MERC. H 15) 
 
AKRAGAS-RAGUSA 
LICATA-S.AGATA 
NISSA-SANCATALDESE 
PATERNÒ-IGEAV. 
POMPEI-LOCRI 
SAMBIASE-C.FAVARA 
SIRACUSA-ACIREALE 
VIBONESE-SCAFATESE

Bilocale VENDESI
Reggio C., 800 metri 

dal costruendo palazzo di giustizia. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

il cammino 
Sancataldese-L 2-2; L-Locri 1-2; Scafatese-L 4-0; L-
Castrumfavara 2-1; Ragusa-L 3-0; L-IgeaV. 1-1 
 
stadio: ‘Liotta, Licata (Ag) (capienza 11mila) 
 
storia: fondazione 1931 come Associazione calcio; 
campionati regionali fino al 1980. Nel 1981 pro-
mosso in Interregionale, nel 1982 in serie C2, nel 
1981 in C1. Nel 1988 promosso in B, disputando 
due tornei. Dal 1994 campionati regionali, nel 
2006, 2011, 2019 promozione in serie D. 
 
precedenti:  
23/24 D Reggina-Licata 2-0 (BARILLA’.  

MARRAS); Li-RC 2-3 (Minacori,  
Saito, BOLZICCO, PERRI, LIKA) 

91/92 C1 RC-Li 4-1 (ALBERTI, Damiani,  
BIZZARRI, GIACCHETTA,  
ZANIN ); Li-RC 1-0 (Damiani) 

89/90 B RC-Li 2-1 (PERGOLIZZI, Taormina, 
PACIOCCO); Li-RC 2-3 (Tarantino 
2, VISENTIN, MARIOTTO,  
PERGOLIZZI) 

88/89 B Li-RC 1-1 (Sorce, ONORATO);  
RC-Li 2-1 (CATANESE, Sorce,  
BAGNATO) 

87/88 C1 Li-RC 0-0; RC-Li 0-1 (Napoli) 
86/87 C1 RC-Li  0-0; Li-RC 3-0 (Minicleri,  

Romano 2) 
83/84 C2 Li-RC 2-1 (Pecoraro, SAVIANO,  

Romano); RC-Li 1-2  
(SCIANNIMANICO, Taormina 2)

NELLO LIBRI 
 
La Reggina, seppur in inferiorità 
numerica, vince il secondo tempo 
con l’Acireale. Vogliamo leggere 
così il risultato della gara, che in-
vece è finita in parità. 
L’indulgenza nasce dalla consape-
volezza che è sempre complicato re-
cuperare una partita avendo 
soltanto 45 minuti disponibili e af-
frontando l’avversario con un 
uomo in meno: figuriamoci se l’in-
contro avviene dopo una sconfitta 
con una diretta concorrente e in 
uno stadio semideserto. 
Non recriminiamo neppure su 
qualche episodio che nel finale 
avrebbe potuto regalarci la vittoria 
poiché abbiamo ancora negli occhi 
il ‘passaggio smarcante’ di Bonac-
chi all’attaccante acese Mar-
chionni che, per nostra fortuna, 
non ha angolato il tiro consentendo 
così a Lazar di effettuare una bella 
e, soprattutto, decisiva parata. 

Stavolta non ci sentiamo di giudi-
care l’impostazione tattica della 
squadra: riteniamo che qualunque 
formazione avesse proposto mister 
Pergolizzi al fischio d’inizio del se-
condo tempo sarebbe stata oggetto 
di critiche ovvero di condivisioni. 
Oggi più che in una partita ‘nor-
male’ sarebbe stato il risultato la 
discriminante tra apprezzamenti e 
contumelie verso il tecnico paler-
mitano. 
Ecco che a molti non è andata giù 
la scelta di schierare inizialmente 
centrocampisti più abituati al fra-
seggio e con un passo meno frene-

tico che poi sono stati sostituiti da 
esterni di gamba. 
Per carità, giudizi rispettabili 
anche perché la Reggina ha riac-
ciuffato il pareggio grazie a uno dei 
tanti palloni alti catapultati in area 
dalle fasce al contrario della prima 
fase di gioco in cui i lanci lunghi 
partivano dal centrocampo scaval-
cando uno spaesato Rajkovic per 
essere agevole preda della difesa 
dell’Acireale. 
Però pensiamo che la scelta di Per-
golizzi di schierare, complice l’in-
disponibilità di Barillà, un 
centrocampo esperto e tecnico co-

stituito da Urso, Dall’Oglio e Por-
cino, non fosse sbagliata dovendo 
affrontare una compagine in supe-
riorità numerica e arroccata dietro 
a difesa del vantaggio. 
E comunque, il nostro più incisivo 
attaccante è stato un difensore, il 
capitano amaranto di giornata, 
Mimmo Girasole, sempre presente 
in area sui calci d’angolo e, dopo 
averci regalato il pareggio con una 
semi-rovesciata, ha sfiorato il rad-
doppio con un preciso colpo di testa 
intercettato dalla difesa avversaria 
nei pressi della linea di porta.    
Infine, evidenziamo due aspetti, 
certamente secondari rispetto alle 
strategie tecnico-tattiche, ma che 
lasciano intendere lucidità e cura 
dei dettagli, ovvero le sostituzioni 
amaranto effettuate singolarmente 
per aumentare il tempo di recu-
pero, e la numerosità dei raccatta-
palle a bordo campo che hanno 
ridotto al minimo i tempi morti 
delle rimesse laterali.

Punto perso o guadagnato?

Dal 2019 i Dilettanti si sono adeguati al rego-
lamento della Lega professionisti che dal 2008 
prevede (come invece sarebbe logico) che le 
gare sospese non vengano più ripetute dal-
l’inizio, ma recuperati i minuti non giocati. 
Alla Reggina era già accaduto oltre dodici 
anni fa in serie B alla 34° giornata, Torino-
Reggina sospesa al termine del primo tempo 
per maltempo il 6 aprile 2012 e ultimata il 25. 
Il risultato finale ha confermato quello del 
primo tempo, 1-0 per i granata, gol di Glik al 

15’ (nella foto). 
Tre giocatori 
amaranto ripe-
tono l’espe-
rienza: Barillà 
presente per l’in-
tera gara, Ra-
gusa nel primo 

tempo, Adejo nel secondo. Sei erano stati i 
confermati tra primo e secondo tempo, men-
tre sulla panchina c’era stato l’avvicenda-
mento tra Gregucci (3-5-2) e Breda (4-5-1). Due 
i cambi nella formazione del Torino, guidato 
da Ventura, e quaterna arbitrale confermata. 
 

Roberto Rigotto, ex ala 
amaranto, è morto nei 
giorni scorsi a 82 anni a Ro-
vereto (Tn), dove viveva e 
gestiva un noto negozio di 
articoli sportivi. Veneto, 
proveniente dalla Solbia-
tese nell’estate 1965 alla vi-
gilia della prima stagione di 
B, nella Reggina ha dispu-
tato due campionati con 69 

presenze e 22 reti. “Provvisto di un palleggio 
fuori dal comune e di un tiro molto efficace, 
possedeva il senso irridente del tocco che pia-
ceva alla folla” (S.Pedulla, La Reggina di tutti 
i tempi, Parallelo38; 1980). 
Rigotto scommette con un amico che prima o 

poi un gol di testa l’avrebbe segnato. Il 2 gen-
naio 1966 a Novara la Reggina era in vantag-
gio per 3-1: “Quel giorno mi riusciva ogni cosa 
(autore di una tripletta, nda). Il Novara era 
sbilanciato per cercare di recuperare ed io 
andai via in contropiede. Guadagnai parecchi 
metri, superai il portiere Lena in uscita fuori 
area, puntai verso la porta sguarnita e mi ri-
cordai della scommessa. Giunto ad un passo 
dalla riga alzai il pallone con la punta dello 
scarpino e, mentre scendeva, lo spinsi dentro 
con la testa. Qualcuno degli avversari si ar-
rabbiò, ma che ne sapevano della scom-
messa”. (ved.foto) (G.Branca, Idoli di carta, 
Laruffa; 2006) 

L’Atalanta ha concluso le trattative con la 
Reggina per l’acquisto dell’ala Rigotto, uno 
degli attaccanti più realizzatori e più richiesti 
della B, sulla base di 155 milioni, una cifra che 
l’Atalanta non ha mai speso per i suoi acqui-
sti. Il piccolo Rigotto (alto 1,60 m), valutato 
ben 115 milioni, sarà criticatissimo dal pub-
blico, veloce, ma non tecnico segnerà solo due 
gol e verrà beffardamente soprannominato 
Rigotto 115 (Atalantastory). 
Ho affrontato tanti campioni, ma non ho mai 
avuto paura. Loro sì perché ero bravo nel 
dribblarli. Anche se mi prendevo delle belle 

botte alle gambe (R.Rigotto, Il quotidiano; 
7.7.24). Ha giocato, tra le altre, nel Livorno e 
nel Genoa. 
 

Il mese scorso a Milano, per 
contrasti sulla gestione delle 
attività commerciali e dei bi-
glietti delle partite, ma anche 
di altre illecite, dopo una lite, 
degenerata in regolamento di 
conti, tra ultrà dell’Inter, è 
stato ucciso il rosarnese Anto-
nio Bellocco. Dalle intercetta-

zioni è emerso che la sua reale fede calcistica 
appartenesse alla Reggina, avendo fatto parte 
della frangia estrema del tifo: "Se mi vedi allo 
stadio faccio paura, distruggo tutto, non rie-
scono a trattenermi. Mi piace fare gli scontri, 
sono malato di queste cose, mi piace spaccare 
le teste, sono un po' psicopatico. Sono stato 10 

anni in curva per 
seguire la Reg-
gina e ho fatto 
qualsiasi cosa, 
pensa che chiude-
vamo i tifosi dei 
paesi vicini negli 
scompartimenti 
dei treni e svuota-
vamo gli estintori 

per costringerli allo scontro". 
(Fanpage; 9.10.24) Occorre 
armonizzare i regolamenti 
per tutelare tutte le società. 
Anche perché dalla Serie D 
sale una sola squadra nel gi-
rone: c’è il rischio di rima-
nere impantanati nei 
dilettanti. Il livello della D si 

è alzato, ed arrivare tra i professionisti è sem-
pre più difficile. Ci sono squadre che hanno 
fatto la A che lottano per farlo. (G.Abete, pre-
sidente LND, 9.10.24).

CALENDARIO AMARANTO


